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La domanda a cui rispondere:

• il governo Conte II è una riedizione del 
“trasformismo storico” (1882-1913, De Pretis, 
Crispi,  Giolitti)?

• oppure discende da profonde trasformazioni delle
democrazie contemporanee?

(fonti utilizzate: L. Morlino; G.Toniolo)



Un altro modo porre la stessa domanda:

• Perché in Italia tutti i tentativi di riforma
istituzionale sono falliti?

• Forse era sbagliata la diagnosi (democrazia
inefficiente vs. democrazia maggioritaria)



Uno sguardo fuori di di casa

1) Oggi numerose democrazie si sono radicalizzate: 
polarizzazione, frammentazione, instabilità governativa.

2) Esempi: 

Stati Uniti, Inghilterra, Spagna, Francia, Germania, Grecia, 
Austria, Ungheria, Polonia, Brasile, Cile, Venezuela 

3) Differenza prima/dopo 1989:

polarizzazione sull’asse dx/sx, comunismo



Il modello di Antony Downs (1957)

• spazio politico unidimensionale dx/sx strutturato da partiti 
inclusivi;

• distribuzione “gaussiana” delle preferenze;

• competizione centripeta verso il centro;

• sistemi elettorali maggioritari.



Spazio politico unidimensionale 
con competizione centripeta



Il modello di Lijphart (1968)

• spazio politico multidimensionale strutturato da partiti non inclusivi;

• distribuzione segmentata  delle preferenze;

• competizione centrifuga;

• sistemi elettorali proporzionali.



spazio politico unidimensionale con 
competizione centrifuga 
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I due modelli a confronto:

• sistema elettorale maggioritario ovvero sistema proporzionale;

• sistema a due partiti ovvero sistema pluripartitico;

• potere esecutivo in governi monopartitici  ovvero  in ampie coalizioni multipartitiche;

• dominio dell’esecutivo sul  legislativo ovvero equilibrio tra i due poteri;

• sistema degli  interessi organizzati pluralistico ovvero sistema degli interessi coordinato dai partiti 



I due modelli a confronto:

• decentramento federale ovvero centralizzazione dello stato; 

• potere legislativo in una sola camera ovvero ripartizione del potere 
legislativo in due camere;

• costituzione che può essere cambiata dalla semplice maggioranza 
parlamentare, ovvero costituzione che può essere modificata solo 
da maggioranze qualificate;

• ruolo più o meno forte delle corti costituzionali. 



Tentativi di riforma costituzionale

• Revisione legge elettorale (1953)

• Commissione Bozzi (1983)

————

• Commissione De Mita – Iotti (1993)

• Comitato Speroni (1994)

• Commissione D’Alema (1997)

• Riforma Berlusconi (2005) – referendum 2006

• Riforma Renzi-Boschi (2016) - referendum 2016



Cambiamenti  nelle democrazie occidentali

Non politici: 

– globalizzazione economica 

– sovranità limitata in politica economica

– information technology + internet

Politici:

– declino dei  partiti 

– delegittimazione delle autorità tradizionali 

– radicalizzazione anti-establishment

– nuovi partiti/movimenti politici



UNA STORIA DI CRESCITA CON DUE CODE
(tasso di crescita medio annuo del PIL)

1870-1896 1896-1992 1992-2010*

ITALIA 0,6 2,4 0,5

FRANCIA 1,4 2,0 1,0

GERMANIA 1,5 1,9 1,2

REGNO U. 1,1 1,4 1,8

SPAGNA 1,0 2,2 1,6

USA 1,4 2,0 1,5

Fonti: Maddison (2008), Baffigi (2011) e *OCSE (2011)



ANNO IT/USA IT/ UK IT/ GER

1950 31,2% 43,8% 71,3%

1973 63,7% 88,4% 80,8%

1980 70,8% 101,7% 85,5%

1995 71,1% 97,9% 89,4%

2007 62,7% 85,1% 96,2%

2016 51,4% 71,6% 77,2%

PIL PER ABITANTE
ITALIA VERSO USA, UK, GERMANIA

Fonte: Conference Board 2018



Dal 1913 mai un bilancio in pareggio



La più grave crisi della nostra storia
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La proliferazione del mondo Big Data: le nuove imprese



Che fare?

• le grandi riforme costituzionali sono quasi impossibili 
da fare (unica eccezione,  Francia 1958)

• aumentare l’inclusività dei parlamenti 

• tenere assieme  agenda istituzionale  e agenda 
popolare 


